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C’è l’accordo per il porfido: 100 euro in più 
 

Per i 500 lavoratori del porfido in arrivo 
100 euro di aumento sulla retribuzione 
fissa e fino a 50 sul cottimo, risultato della 
contrattazione (e di otto giorni di 
sciopero). Il rinnovo del contratto 
collettivo vede un incremento di 60 euro 
lordi sull’indennità di settore; già da 
questo mese, inoltre, l’indennità sostitutiva 
di mensa è incrementata di 1,63 euro fissi 
giornalieri. Si riconosce poi un premio 
presenza individuale: due euro al mese da 
161 a 170 giorni di lavoro l’anno, quattro 
da 171 a 180 giorni e sei da 181 giorni in 
su. Il coefficiente del cottimo è innalzato 
da 2,32 a 2,45. (m. s.) © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
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Economia
La stagione estiva in cifre

WithubFonte: Dati H-Benchmark-Asat
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Alberghi
Il vicepresidente di Asat
Bertolini: «Quadro
moderatamente positivo
Meteo penalizzante
Nel periodo natalizio
prenotazioni in crescita:
+20% rispetto al 2022»

di Tommaso Di Giannantonio

L e destinazioni di montagna
calano, i laghi tengono e le
città crescono in termini di
presenze turistiche.

Complessivamente la scorsa stagione
estiva si è chiusa con una leggera
flessione: l’occupazione media delle
camere degli alberghi è scesa del
2,3% rispetto al 2022, dal 74,5 al
72,2%. Aumenta invece il ricavo
medio per notte: da 7 a 9 euro.
« Un’estate moderatamente positiva,
tra luci ed ombre», questo il
commento del vicepresidente
dell’Associazione albergatori e
imprese turistiche (Asat) del Trentino,
Alberto Bertolini, che ieri mattina ha

fatto il punto alla presentazione di
«Hotel», la fiera dell’ospitalità a
Bolzano, dal 23 al 26 ottobre.

Il trend generale
Se da un lato si registra una
contrazione di turisti, dall’altro c’è da
dire che «difficilmente arrivi e
presenze del periodo estivo 2023
possono essere paragonati a quelli
del 2022, che era stato un anno
eccezionale, caratterizzato da una
grande voglia di vacanza dopo l’uscita
dal Covid», ha spiegato Bertolini alla
conferenza stampa di presentazione
di «Hotel», ospitata alla sede di Asat.
Il quadro è stato delineato attraverso
il software «H-Benchmark», che
monitora le prenotazioni delle
strutture ricettive trentine.

..

La fiera Hotel
Saranno presenti oltre 400
espositori alla fiera «Hotel» di
Bolzano, dal 23 al 26 ottobre. Un
appuntamento che è diventato un
punto di riferimento per gli
imprenditori del settore. «Dei 400
espositori oltre 50 arrivano
dall’estero e abbiamo espositori
anche dalla provincia di Trento.
Siamo di nuovo al pieno dei
padiglioni», ha spiegato ieri
mattina, in conferenza stampa, il
direttore di Fiera Bolzano, Thomas
Mur, di fianco a Jana Varesco,
brand manager di Fiera Bolzano,
al vicepresidente di Asat Alberto
Bertolini e a Alessandro Marzadro,
presidente della distilleria
Marzadro, tra gli espositori
trentini (foto di Marco Loss).

Da l l ’elaborazione dei dati —
realizzata dall’Ufficio marketing e
ricerche di Asat — è emerso appunto
un calo del 2,3% dell’occupazione
media delle camere nei mesi di
giugno, luglio, agosto e settembre.
Aumenta invece il ricavo medio per
camera in trattamento B&B (notte e
colazione), con un rialzo di 8 euro: si è
passati da 163,6 euro nel 2022 a 171,6
euro nel 2023. «Un incremento — ha
specificato Bertolini — che non ha
comunque compensato l’au m e n to
generale dei prezzi».

La montagna perde appeal
La flessione delle presenze è
attribuibile principalmente al calo
delle località di montagna, dove
l’occupazione media è scesa dal 70,5
al 65,8% (-4,7%). «Certamente uno dei
fattori ad avere inciso negativamente
in tal senso è stato il meteo — ha
considerato il vicepresidente di Asat
— Ma anche il maggior peso dei turisti
italiani in alta quota, rispetto a quelli
stranieri, combinato con la
condizione economica che ha ridotto
la capacità di spesa in Italia, è una
causa da non sottovalutare nella
contrazione dell’afflusso turistico».
Per quanto riguarda l’andamento dei
prezzi, la montagna è in linea con le
altre destinazioni del Trentino: il
ricavo medio per stanza è aumentato
di 7,2 euro, da 153,6 a 160,8 euro.

I laghi tengono, le città crescono
Il turismo lacustre non ha subito
variazioni rilevanti. L’occupazione
media è scesa solo dell’1,1%, dall’85
all’83,9%. Aumenta il ricavo medio
per stanza: da 197,7 a 205,1 euro.
La «sorpresa» arriva invece dalle città,
in particolare il capoluogo, che hanno
visto un incremento del 3,3%
dell’occupazione media delle
camere, dal 75,8 al 79,1%. Il ricavo
medio passa da 102 a 111,6 euro.

Hotel a 3 e 4 stelle: il confronto
Il calo dell’occupazione è più
marcato nel caso degli hotel a 4 stelle
e 4 stelle superior (-4,2%), rispetto
agli hotel a 3 stelle e 3 stelle superior
(-1,4%). Per gli alberghi a 4 stelle e 4
stelle superior il prezzo medio per
stanza è salito da 216,7 euro nel 2022
a 225,8 euro nel 2023, mentre nel
caso di 3 stelle e 3 stelle superior lo
stesso valore è cresciuto da 129,1 euro
a 137 euro nel 2023.

Inverno: prenotazioni in crescita
Archiviata l’estate, si guarda ora alla
stagione invernale. E i segnali che
arrivano sono positivi. «Le
prenotazioni nel periodo natalizio —
ha spiegato Bertolini — registrano un
aumento di poco sotto il 20% rispetto
al 2022, un anno che, però, era ancora
caratterizzato da molta incertezza».
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Dopo mesi e mesi di
contrattazione, caratterizzati
da un acceso confronto e
anche da uno sciopero di 8
giorni, ieri mattina è arrivata
la firma del rinnovo del
contratto collettivo
provinciale del porfido,
valido fino al 30 aprile 2026.
Per i 500 lavoratori sono in
arrivo 100 euro di aumento
sulla retribuzione fissa e fino
a 50 euro sul cottimo.
Il rinnovo è stato siglato alla
Casa del porfido di Albiano
dai rappresentanti dei
sindacati Fillea Cgil, Filca-Cisl
e Fenal Uil e di Confindustria
Trento, Associazione artigiani
del Trentino e Federazione
trentina della cooperazione. Il
rinnovo vede riconosciuto un
aumento di 60 euro lordi

sull'indennità di settore, da
corrisponderei in 3 tranche:
più 40 euro da ottobre, più 15

da marzo 2024 e più 5 da
marzo 2025. A partire da
questo mese, inoltre, chi

Stagione estiva, turisti in calo del 2,3%
Soffre la montagna, tengono i laghi, crescono le città. Per una notte 171 euro

L‘accordo | Ieri è stato rinnovato il contratto provinciale per 500 lavoratori. Ecco le novità

Porfido, aumento salariale di 100 euro

Intesa I rappresentanti di sindacati e datori di lavoro alla Casa del porfido (Albiano)

Clima teso in Trentino
Digitale, la società pubblica
che funge da braccio operativo
della Provincia e degli enti
locali in ambito digitale, con
circa 300 dipendenti. Una
settimana fa l’assemblea
sindacale dei lavoratori ha
condiviso un duro documento
contro la direzione. E da ieri è
partito lo stato di agitazione.
«Gli anni della pandemia
hanno avuto un impatto
dirompente sul lavoro della
pubblica amministrazione — si
legge nel documento — Ma
con la nuova direzione questo
si traduce in una sistematica
penalizzazione per i
dipendenti su
istituti e accordi da anni ormai
consolidati». Si elencano una
serie di punti: «Mancanza di

un piano industriale in primis,
inefficiente gestione del
personale (negli ultimi due
anni sono state messe in atto
15 diverse azioni di
riorganizzazione), mancanza
di relazioni sindacali, assenza
di comunicazione all’i n te r n o
dell’azienda, mancanza di
formazione e sistematico
arretramento sulla
conciliazione vita/lavoro,
hanno creato un clima di
insoddisfazione che ha portato
alle dimissioni dipendenti con
elevata professionalità e
anzianità di servizio,
causando criticità in alcune
aree che si traduce anche nella
difficoltà oggettiva di
raggiungere i risultati utili ad
ottenere il premio di risultato».
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Trentino Digitale,
dipendenti in agitazione

fruisce della mensa non dovrà
più contribuire per il pasto,
mentre chi non ne fruisce si
vedrà accreditato in busta
paga il mancato aumento
dell’indennità (1,63 euro). Si
riconosce, infine, un premio
presenza individuale,
parametrato alle giornate
effettivamente lavorate
nell’anno solare da ciascun
dipendente: 2 euro al mese da
161 a 170 giorni; 4 euro al mese
da 171 a 180 giorni; 6 euro al
mese da 181 giorni in su.
Passando al cottimo, il
coefficiente è innalzato da
2,32 a 2,45. Tradotto in parole
semplici: per chi già ora fa il
cottimo si oscilla tra i 30 e i 50
euro in più, a parità di lavoro
svolto prima della firma.
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